
 

 

 

 

 

 

Edoardo Volterra (Roma, 1904 – 1984) è stato un  insigne giurista italiano educato ai valori della 

legalità e dell’etica in politica dal padre, il  grande scienziato e senatore  Vito Volterra che non 

giurò fedeltà al fascismo. 

Già professore di istituzioni di diritto romano nelle università di Cagliari, Pisa e Bologna dalla quale 

venne espulso a causa delle leggi razziali.  Divenne nel 1945  Rettore della stessa  Università di 

Bologna e ordinario di diritto dell'Oriente mediterraneo nell' Università di Roma.  

Nel 1973 fu nominato dal Presidente della Repubblica giudice della Corte Costituzionale della 

quale divenne vicepresidente nell'ottobre 1981, cessando l'incarico nel gennaio dell'anno 

successivo. 

Accademico dei lincei e membro di diverse altre istituzioni italiane e straniere pubblicò numerosi 

studi giuridici tra cui citiamo: 

 Diritto Romano e diritti orientali, 

 Collatio legum mosaicarum et romanarum  

 La conception du mariage d'après les juristès romaines.  

 Scritti giuridici. Vol. 7: Diritto criminale e diritti dell'antico Oriente mediterraneo.   

 Scritti giuridici. Vol. 6: Le fonti. 

   Scritti giuridici. Vol. 4: Le fonti.  

 Scritti giuridici. Vol. 5: Le fonti. 



 Scritti giuridici. Vol. 1: Famiglia e successioni. 

 Scritti giuridici. Vol. 2: Famiglia e successioni.    

 Scritti giuridici. Vol. 3: Famiglia e successioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Espulsione di insegnanti e studenti ebrei dalle scuole e dalle Università 

Con l'approvazione della legge per "la difesa della razza nella scuola fascista" insegnanti e studenti 

ebrei sono cacciati dalle scuole di ogni ordine e grado. Quella di Bologna è l'Università italiana con 

il maggior numero di epurazioni, con oltre cinquanta docenti. Sono 11 i professori ordinari espulsi, 

alcuni dei quali godono di chiara fama internazionale: Tullio Ascarelli (Diritto commerciale), Mario 

Camis (Fisiologia generale), Gustavo del Vecchio (Economia politica), Emanuele Foà (Fisica 

tecnica), Guido Horn d'Arturo (Astronomia), Beppo Levi (Analisi matematica), Rodolofo Mondolfo 

(Storia della filosofia), Maurizio Pincherle (Clinica pediatrica), Beniamino Segre (Geometria 

Analitica), Giulio Supino (Costruzioni idrauliche), Edoardo Volterra (Diritto romano). 



 

         

 

 

 

 

 

 

Renato Volterra. Ritratto del 1951  di Gino  Marzocchi 


